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Domenica parleranno i compagni Cossutta e Petroselli 

Si prepara in tutte le sezioni 
la manifestazione all'Adriano 

Ieri sera assemblea a Trionfale con Terracini - Vasta azione delle donne comuniste nei mercatini 
rionali sulle questioni del carovita - L'assemblea di domenica tappa importante per il tesseramento 

Ordinato dalla Procura dell'Aquila 

Un altro arresto 
per l'attentato 

contro Dell'Anno 
Si tratta di Luciano Pugnali trasferito a Sulmona 
2 attivisti di destra accusati di falsa testimonianza 

Al Comune di Marino 

I comunisti 
per la chiarezza 

e l'unità 
democratica 

Gli abusi edilizi e i lavori della commissione di 
inchiesta - L'insegnamento da trarre dai patti 

L « Unità » . ha dato re­
centemente notìzia di 
quanto è avvenuto negli 
ultimi mesi al Comune di 
Marino. Ricapitoliamo: nel 
mese di agosto del 1973 
viene alla luce un grave 
abuso edilizio, la giunta 
di sinistra fa piantonare 
il cantiere, sospende in 
via cautelativa alcuni fun­
zionari del Comune la cui 
attività appare non priva 
di responsabilità, s'impe­
gna pubblicamente per 
un'azione che vada a fon­
do in tutti 1 casi di abu­
sivismo, moralizzi la pub­
blica amministrazione, por­
ti a compimento al più 
presto un piano regolato­
re - democratico, fondato 
essenzialmente sul servi­
zi. I comunisti chiedono 
per primi la nomina di 
una commissione d'in­
c h i e s t a consiliare con 
ampi poteri. La com­
missione svolge 1 pro­
pri lavori nel giro di tre 
mesi esaminando alcuni 

fra l maggiori abusi edi­
lizi; nel frattempo 11 grup­
po socialista, sotto la pres­
sione del capogruppo Giu­
lio Santarelli, dà le dimis­
sioni dalla giunta con la 
motivazione, che si è ra­
pidamente dimostrata un 
banale pretesto, che l'as­
sessore repubblicano al­
l'urbanistica avrebbe ispi­
rato la campagna scanda­
listica di un giornale 

Nel corso dei lavori del­
la commissione d'inchie­
sta, il sindaco socialista 
in carica dall'agosto 1970 
al febbraio 1973, viene ar­
restato e poi rilasciato. 
La commissione d'inchie­
sta. non senza fatica ed 
ostacoli, conclude i pro­
pri lavori mettendo in lu­
ce una parte, ma assai 
importante e significati­
va, del danni causati al 
territorio e alle popola­
zioni dal sacco edilizio e 
dal caos urbanistico, le 
date in cui sono avvenuti 
tali danni, 1 responsabili. 

Un ordine del giorno 
ambiguo e reticente 

A questo punto, mentre 
comunisti e repubblicani 
propongono al consiglio 
un chiaro ordine del gior­
no che recepisce Intera­
mente gli elementi della 
commissione d'Inchiesta e 
ne trae le conseguenze 

Sèaììsfa*' c s S f a S S f W t o 
DOMI raTJprdsetffianee del 
PSDI e quelli del MSI e 
di un movimento qualun­
quista ciampinese, un or­
dine del giorno ambiguo 
e reticente. Da questo or­
dine del giorno, che risul­
ta poi maggioritario per 
tre voti, scompaiono — 
sotto la penna del rappre­
sentante fascista e con 
l'assenso del capogruppo 
socialista — alcune frasi 
significative come quella 
che si riferisce all'«azio­
ne sobillatrice esercitata 
dalla stampa di destra». 
Azione, si badi bene, che 
lo stesso capogruppo ave­
va presa a pretesto per 
dissociare i rappresentan­
ti del suo partito dalla 
giunta di sinistra. Nel cor­
so di questi avvenimenti, 
il ristretto gruppo dirigen­
te socialista scatena con 
manifesti, volantini, gior­
naletti. una violenta e 
provocatoria campagna an­
ticomunista fatta di vol­
garità. d'invenzioni, di 
menzogne (ognuna delle 
duali puntualmente smen­
tita e smentibile) e mette 
in opera i mezzi della 
più bassa cucina politica 
per ricostituire un centro­
sinistra che. nelle condi­
zioni attuali, non ha pos­
sibilità di essere maggio­
ra n7a 

Questi i fatti nella lo­
ro scarna ma significati­
va eloouenza Ma che cosa 
Inspcmano i fatti? 

1) Il sacco edilizio è 
avvenuto nesli anni 19fiB-
1JW7-19R8 cnn grave pre­
giudizio del'e popolazioni 
e del territorio marinese. 
E la speculazione è stata 
lasciata libera e talvolta 
incoraegiata. come prova­
no i documenti delia com­
missione d'inchiesta, se è 

vero, come è vero, che 
l'allora sindaco di Marino 
ed attuale assessore re­
gionale all'urbanistica Giu­
lio Santarelli, non portò 
al vaglio del consiglio co­
munale moltissime delle 
numerose lottizzazioni che 
si Insediarono come «fun­
gaie mangerecce» (l'espres­
sione è di un consiglière' 
socialista, poi socialdemo­
cratico, poi di nuovo so­
cialista) sul territorio. 

2) Il partito comunista 
ha ottenuto con l'insedia­
mento della commissione 
d'inchiesta, con le sue ri­
sultanze, un grosso suc­
cesso politico nell'interes­
se delle popolazioni e so­
prattutto del ceti più di­
sagiati. E' la prima com­
missione d'Inchiesta, fra 
quelle nominate nel tem­
po per accertare gli abusi 
edilizi, che riesce a por­
tare a termine i propri 
lavori ed a fornire una 
conclusione. Ciò si deve 
al fatto che. dopo tanti 
anni, dal febbraio 1973 
opera una giunta retta da 
un sindaco comunista, che 
il partito non ha ceduto 
a nessuna provocazione, 
ha svolto una costante 
azione responsabile e di 
vigilanza perché la pub­
blica opinione potesse co­
noscere e giudicare, apren­
do così la strada alla pu­
lizia. all'ordine, alla chia­
rezza. alla possibilità di 
fornire a brevissima sca­
denza uno strumento ur­
banistico. come il piano 
regolatore generale, che 
corrisponda agli interessi 
della stragrande maggio­
ranza della popolazione. 
Questo piano regolatore è 
già pronto per l'esame del 
consislio. nonostante che 
l'architetto di nomina so­
cialista abbia aualche tem­
po fa rinunciato al pro­
prio incarico Ciò si deve 
indubbiamente anche al 
fatto che i rappresentanti 
del partito repubblicano 
hanno offerto una colla­
borazione coerente ed ef­
ficace. 

Pretesti per cpprire 
vecchie responsabilità 

H partito comunista non 
è mai venuto meno alla 
propria politica unitaria. 
che si è rivolta in primo 
luogo nei confronti del 
partito socialista, ma che 
non ha trascurato nessu­
na altra forza politica de­
mocratica. 

Sul terreno della poli­
tica unitaria noi rimar­
remo fermamente, distin­
guendo ciò che ci unisce 
— ed è tanto — ad un 
partito operaio e popola­
re come il partito socia­
lista. da ciò che ci separa 
da un ristretto gruppo di­
rigente corrotto e insieme 
tenuto, malamente cucito 
da una molteplicità di 
interessi e da uno spre­
giudicato uso del favori­
tismo e del clientelismo 
che va ben oltre l'ambito 
comunale. 

3) La battaglia per tor­
nare a gestire al'a vecchia 
maniera la politica urba­
nistica ed un esagitato e 
assurdo anticomunismo co­
stituiscono oggi i terreni 
su cui si muovono 1 grup­
pi dirigenti della DO. del 
PSI. del PSDI e che li 
rendono vulnerabili al ri­
catto e. in certi casi, al 
sostegno della destra e 
del fascisti. Il modo in cui 
alla Regione si è appro­

vata. con una maggioran­
za che ha unito centro­
sinistra e destre, la costi­
tuzione del Comune di 
Ciampino senza che l'as­
sessore Santarelli soste­
nesse la ipotesi da lui 
stesso precedentemente 
formulata, e che sembra­
va la più sensata e giu­
sta, è una prova di come 
questi terreni siano vi-
Fchinsi e pericolosi per del­
l'' forze autenticamente 
democratiche. 

I/una e l'altra cosa, del 
resto, si connettono: pro-
babllmp^te l'^Wcomuni-
smo £ la conertura e la 
giustificazione r!»l fatto 
che onesti erunpi. e in 
particolare il gniooo so­
cialità diretto dal San­
tarelli. intendono non sol­
tanto stendere una co'tre 
sulle veccnip responsabili­
tà. ma garantirsi il varo 
e la «ustione d*»l ciano re-
poiatc*-*» sul nnnle già era-
vano b°n inHlviduat» scin­
te sp^cuWv» e cliente-
lari p ricomincipre una 
amrpî i«tt-<i7>nnp dflla co­
sa mibb'ica che tutt» le re­
centi vicende di Marino 
hanno severamente con­
dannato. 

Gastone Gemini 

L'assemblea a Trionfale con il compagno Terracini 

Un altro giovane, dopo il fa­
scista Gianni Quintavalle, è 
finito in carcere per l'attenta­
to all'abitazione del giudice 
romano Paolino Dell'Anno. Si 
tratta di Luciano Pugnali, 20 
anni, abitante a Roma In via 
dei Gozzardinl 72. La polizia 
10 ha arrestato ieri nella sua 
abitazione, con l'accusa di 
concorso in strage. 

L'ordine di cattura è stato 
emesso dal dottor Vlllanti, 
della Procura della Repubbli­
ca dell'Aquila, località) dove. 
per legittima suspicione, è 
stata trasferita l'inchiesta. Lu­
ciano Pugnali è stato rinchiu­
so nel carcere di Sulmona, 
dove quanto prima sarà in­
terrogato dal magistrato. 

Nel carcere di Rebibbia, in­
tanto, è stato notificato l'or­
dine di cattura per falsa te­
stimonianza (sempre in rela­
zione all'attentato a Dell'An­
no) al fascista Aldo Quinta-
valle e a Vincenzo Catalano. 
11 primo com'è noto, era sta­
to arrestato insieme a due 
suol fratelli per l'aggressione 
al dipendente di «Paese Se­
ra» Maurizio Brignardelll. 

Si riparla di altri ordini di cattura 

Due «piste» nuove 
per il caso Getty 

E' ormai certo il collegamento tra Lamanna e il latitante Saverio 
AAammoliti - Nessuna traccia del personaggio mafioso scompar­
so dal soggiorno obbligato il giorno prima del sequestro di Paul 
Un uomo della «mobile» a Como, dove abitava Antonio Mancuso 

Mentre il giovane Getty si 
trova nuovamente nella sta­
zione invernale di Igls, in 
Austria, le indagini sul «ra­
pimento del secolo » sembrano 
condurre — sia pure lenta­
mente — alla scoperta di 
nuove «piste». I magistrati 
calabresi venuti nella capita­
le per interrogare il ragazzo 
sono ieri ritornati a Lagone-
grò, dove proseguiranno 11 lo­
ro lavoro: si tratta, tra l'altro, 
di confrontare quel particolari 
della vicenda emersi nel cor­
so dell'interrogatorio di Paul 
Getty, con gli indizi, i luoghi 
e tutto ciò che gli inquirenti 
hanno già acquisito nel cor­
so delle indagini svolte in Ca­
labria. 

Tornando ai nuovi sviluppi 
delle Indagini svolte dalla po­
lizia e dai carabinieri, c'è da 
dire che sono emersi indizi 
che, in parte aggraverebbero 
la posizione delle persone già 
arrestate per il rapimento, ed 
in parte potrebbero mettere 1 
magistrati nelle condizioni di 

spiccare nuovi ordini di cat­
tura. 

C'è, innanzitutto, il ritrova­
mento in casa di Lamanna di 
un documento di identlà che 
proverebbe i suoi «collega­
menti » con Saverio Mammo-
liti, il calabrese tuttora lati­
tante, ougino del già arresta­
to Vincenzo Mammoliti. Si 
tratta di una patente di guida 
intestata a tale Rocco Taverna 
— che ne denunciò lo smar­
rimento nel marzo scorso — 
sulla quale Saverio Mammoliti 
aveva abilmente incollato una 
sua fotografia. 

L'altro fatto di rilievo ri­
guarda un personaggio della 
mafia calabrese, Antonio Nir-
ta, di 28 anni, che — Impli­
cato in una lunga serie di ra­
pimenti avvenuti anni fa in 
Calabria — fu condannato a 
due anni di soggiorno obbliga­
to a Pico (in provincia di 
Prositoone). Ebbene questa 
persona (che è figlio del ben 
più noto mafie so Francesco 

Nirta), è scomparsa da Pico 

esattamente 11 giorno prima 
che Paul Getty fosse rapito, 
cioè il 9 luglio scorso. Nel 
periodo immediatamente pre­
cedente i carabinieri notaro­
no sotto la sua abitazione Al­
cune auto di visitatori, tra le 
quali la famosa «Lamborghi­
ni» targata Messina di Do­
menico Barbino, il portantino 
del Policlinico Gemelli arre­
stato insieme agli altri per 11 
rapimento di Getty. Su questo 
particolare non ci sono dub­
bi: i carabinieri .infatti, no­
tarono il numero della targa, 
che coincide perfettamente 
con quella dell'auto di Bar­
bino. 

Si è appreso, intanto, che 
un sottufficiale della « mobile » 
è partito per Como, dove in­
dagherà su Antonio Mancuso, 
una delle prime persone ar­
restate per il rapimento del 
«nipotino tutto d'oro». Man­
cuso, infatti, da tempo abi­
tava a Como, e lavorava pres­
so una ditta locale. 

Un grande incontro popolare 
con il PCI, un'assemblea di 
giovani, di lavoratori, di don­
ne, avià luogo domenica mat­
tina alle 10 al cinema Adriano. 
Nel corso della manifestazione, 
promossa dalla Federazione ro­
mana del PCI, e che sarà pre­
sieduta dal compagno Luigi Pe­
troselli, segretario della Fede­
razione e membro della Dire­
zione, parlerà il compagno Ar­
mando Cossutta, della Direzione 
del Partito. 

La manifestazione concluderà 
la fitta serie di iniziative che 
hanno celebrato il 53° del PCI 
e le dodici giornate di prose­
litismo femminile in corso in 
tutte le sezioni del Partito. 
Essa cade poi in un momento 
politico estremamente delicato. 
importante per il futuro del 
Paese. Un momento in cui più 
necessaria che mai si fa avver­
tire la grande forza di mobili­
tazione ideale e politica del 
PCI, il suo peso, la sua forza, 
che è poi la forza delle grandi 
masse lavoratrici del Paese. 

Due momenti particolarmente 
significativi della mobilitazione 
di questi giorni si sono avuti 
ieri e domenica mattina. L'altro 
giorno il compagno Dario Va­
lori, della Direzione del PCI, 
si è incontrato con i cittadini 

„ di-, CentoceUe,*' mentre, ieri, il 
-- • 53° u anniversario della fonda-

' zìoriè' del PCI è stato celebrato 
a Trionfale dal compagno Um­
berto Terracini, della Direzione 
del Partito. 

Il significato della manifesta­
zione di domenica, il nesso che 
la lega all'attuale momento poli­
tico sono del resto marcati dal­
le parole d'ordine con le quali 
la Federazione ha indetto l'in­
contro all'c Adriano »: « Contro 
la coalizione delle forze rea­
zionarie e conservatrici: con il 
PCI per l'unità del popolo. 
contro la sopraffazione, per la 
libertà! ». E' grave pertanto 
che nella attuale, difficile si­
tuazione la DC compia la scelta 
tracotante e oltranzista del re­
ferendum. scelta contraria alle 
prospettive e alle esigenze del 
Paese. Le masse dei lavoratori. 
i cittadini, gli antifascisti, tutti 
i democratici mostrano di com­
prendere appieno le ragioni del­
la battaglia che • il Partito si 
accinge ad affrontare, così co­
me dimostrano il loro dissenso 
dalla scelta provocatoria del 
partito democristiano. 

Della larga convergenza at­
torno alle posizioni del PCI si 
è del resto avuta ulteriore pro­
va proprio nei due incontri dei 
compagni Valori e Terracini 
con i cittadini di Centocelle e 
Trionfale: sono stati incontri 
che hanno raccolto decine di 
lavoratori, di cittadini sincera­
mente legati alle istituzioni de­
mocratiche. 

La manifestazione di dome­
nica sarà un nuovo grande 
incontro popolare dei comunisti 
con i lavoratori, le donne, i g'o-
vani. delia città e della pro­
vincia. Tutte le sezioni e i cir­
coli giovanili sono al lavoro per 
organizzare la partecipazione e 
saranno presenti all'* Adriano » 
con le loro bandiere, con i ri­
sultati raggiunti nel tessera­
mento e con i primi fondi rac­
colti per la sottoscrizione elet­
torale. Molti sono i pulmans 
annunciati: 9 risultano già pre­
notati dalla Zòna Sud. 4 dalla 
Nord e 4 dalla Civitavecchia-
Tiberina. 

All'c Adriano » saranno pre­
miate anche le sezioni e le 
compagne che avranno ottenuto 
i successi più significativi nel 
corso delle e 12 giornate di pro­
selitismo femminile». Nell'arco 
delle 12 g'ornate ixmerose sono 
le assemblee e gli incontri con 
le donne. Tra le altre citiamo 
quella che ha luogo oggi alle 
ore 18 alla sezione Cinecittà 
con la partecipazione della com­
pagna Adriana Sereni, della Di­
rezione del Partito. 

Sì sviluppa, intanto, il tesse­
ramento al Partito e alla FGCI 
in vis»a della nuova tappa di 
domen'ca prossima. Ieri anche 
la sezione di ToTita Tiberina 
ha raggiunto il Wr Altri tes 
serati sono s°gnalat: »*alla « Vi­
ro Fra^hcll'tcci » (87). Col'e-
f«rro (*."»). T'hurtino TTT (V). 
Fiano (30). P*vghesiana (20). 
V*!rrHaina (13). San Basilio 
(8) Ponzano (6). Rocca Giovi­
ne (5). 

Oggi protesta 
per la scuola 

a Torre Angela 
Oggi a Torre Angela, una 

borgata di 30 mila abitanti 
sulla Casilina. si svolgerà una 
giornata di lotta allo scopo 
di sollecitare l'apertura di 
una nuova scuola. Alla prote­
sta — promossa dal comitato 
di quartiere — hanno aderito 
anche i commercianti che ter­
ranno chiusi 1 negozi per 
due ore. 

Oggi manifestano a Roma i braccianti del complesso agricolo di Fiumicino 

SI LOTTA PER SALVARE L'AZIENDA MACCARESE 
Delegazioni di lavoratori si recheranno alla Regione, all'IRI, alle Partecipazioni statali - Un ruolo di 
promozione che la direzione intende negarle - Ci sarebbe lavoro per il doppio degli attuali occupati 

Braccianti al lavoro nelle terre dell'azienda Macca rese 

I lavoratori di Maccarese 
daranno vita oggi ad una 
forte manifestazione di pro­
testa: fin dalla prima mattina 
giungeranno a Roma e si re­
cheranno in delegazione alla 
Regione, all'IRI, alle Parteci­
pazioni Statali. Qui chiederan­
no precisi impegni perché sia 
sventato il disegno di ridi­
mensionamento della azienda 
e perché questa, finalmente, 
cominci a svolgere un ruolo 
nuovo, trainante, nell'econo­
mia della regione nei settori 
agricolo e zootecnico. 

La lotta dei braccianti di 
Maccarese/; che,-j si- è.'andata 
intensificando'' negli ultimi 
giorni (dopo una settimana 
di astensioni dagli straordina­
ri si è passati giovedì scorso 
allo sciopero generale), mira 
infatti ad ottenere la sicu­
rezza dell'occupazione per i 
lavoratori attualmente pre­
senti, l'ampliamento dell'atti­
vità, e la qualificazione della 
produzione. La «Maccarese» 
(unica azienda agricola ita­
liana a partecipazione stata­
le), potrebbe essere una azien­
da «pilota» per la fertilità 
dei terreni, per il personale 
altamente specializzato, per 

Stasera in Campidoglio con la relazione del sindaco Darida 

Si apre il confronto sull'urbanistica 
I costruttori edili hanno inviato una diffida al sindaco sull'abusivismo 

Una relazione del sindaco 
aprirà questa sera in Campi­
doglio il confronto sui pro­
blemi urbanistici dell'edilizia 
e dei servizi sociali. Alla con­
vocazione del Consiglio si è 
giunti dopo una forte pressio­
ne ed una serie di iniziative 
del PCI, mentre i partiti del 
centro sinistra capitolino era­
no impegnati in una lunghis­
sima verifica politica i cui ter­
mini non sono ancora del tut­
to chiari. Ora fra i quattro 
partiti si è giunti ad un ac­
cordo di massima di cui la 
relazione che stasera svolge­
rà Darida dovrebbe essere, sal­
vo sorprese, lo specchio. , 

Intanto, all'immediata vigi­
lia della prima riunione post-
natalizia del consiglio comu­
nale, tre giorni prima dello 
sciopero regionale di tutti i 
lavoratori delle costruzioni, il 
«comitato d'intesa delle forze 
produttive e professionali del­
l'edilizia» ha inviato una dif­

fida al sindaco «per l'incon­
trastato dilagare dell'abusivi­
smo edilizio». Per dare mag­
gior clamore alia iniziativa, 
hanno illustrato in una con­
ferenza stampa le loro posi­
zioni non solo sulla questione 
dell'abusivismo, ' ma su alcu­
ni temi centrali del dibattito 
intorno allo sviluppo urbani­
stico e all'edilizia pubblica e 
privata. La documentazione e 
i dati che essi hanno fornito 
sulla «città abusiva» non so­
no certo nuovi: da anni la 
Unione lottisti e altre orga­
nizzazioni democratiche de­
nunciano questa drammatica 
situazione 

Accanto a questa posizione 
che investe, indubbiamente 
una piaga di Roma, alla qua­
le la rendita fondiaria e le 
imprese ad essa collegate 
hanno per la verità molto 
contribuito, il comitato re­
spinge le nuove norme tecni­
che di attuazione del piano 

regolatore, che, a parte il mo­
do in cui sono state approva­
te, costituiscono tuttavia un 
primo timido passo compiuto 
dal centrosinistra capitolino 
sulla strada della revisione 
del piano. 

Costruttori, architetti, in­
gegneri. proprietari ecc.. han­
no molto trattato il tema dello 
inserimento della iniziativa 
privata a carattere economico-
popolare nel piani di zona 
della «167» e nei programmi 
della «865» tramite apposite 
convenzioni; chiedendo, tra 
l'altro, uno snellimento delle 
licenze. Dalle loro dichiara­
zioni. tuttavia, non sono emer­
se sufficienti garanzie rispet­
to al ruolo che 1 privati vor­
rebbero avere, quindi rispetto 
alla loro disponibilità ad ac­
cettare la funzione pilota del 
comune. Il comitato, inoltre, 
ha dichiarato di essere d'ac­
cordo. chiedendone la « più 
sollecita approvazione» con 11 

« nuovo regolamento edilizio », 
proposto dalla DC e che ha al 
suo centro la diminuzione 
dell'altezza minima delle 
stanze a metri 2,50. Un dispo­
sitivo di questo genere, già 
da solo mette in forse le nuo­
ve norme tecniche per l'at­
tuazione del piano. Lo spazio 
a posizioni di questo genere 
viene peraltro offerto dalla 
politica della giunta capitoli­
na che si muove in modo con­
fuso ed incerto senza forni­
re alcun quadro di riferimen­
to preciso all'interno del qua­
le possono portare il loro 
contributo settori delle inizia­
tive private non legate alla 
speculazione. 

Comunque, " il chiarimento 
su questi aspetti e l'appro­
fondimento dei problemi sol­
levati spettano al confronto 
in consiglio comunale tra le 
forze politiche democratiche. 
che si aprirà dopo la rela­
zione del sindaco. 

Effettuata la protesta indetta dall'Unione dei commercianti 

Ieri chiusi! negozi di alimentari 
Qualche diffkolfà per i consumaforì che hanno potuto rifornirsi presso i supermercati e i mercatini rionali 

Qualche problema certo, ma 
non insormontabili difficoltà. 
Nonostante la serrata dei det­
taglianti di alimentari aderen­
ti alla Unione dei commer­
cianti. i consumatori romani 
che sabato, per un motivo o 
per l'altro, non erano riusciti 
a fare la spesa per due gior­
ni, si sono potuti ieri rifor­
nire presso supermercati e 
mercatini rionali. La grande 
distribuzione ha infatti fun­
zionato regolarmente, appro­
fittando anzi dell' occasione 
per allargare 11 proprio rag-
di vendita. Gli « ambulanti » 
dei mercatini, invece, aderi­
scono in maggior parte alla 
ANVAD, un'organizzazione as­
sociata alla Pederesercenti, 
che, come è noto, non ha par­
tecipato alla serrata. 

Le ragioni della chiusura 
degli esercizi alimentari so­
no ormai ampiamente note. 
81 è trattato, dicono i diri­
genti, di mettere In evidenza 
lo stato di disagio dell* caie-

goria per la mancata soluzio­
ne dei problemi connessi con 
il blocco dei prezzi, che non 
riesce a evitare che produt­
tori e grossisti impongano ai 
dettaglianti continui aumenti 
dei prezzi. Non potendo però 
trasferire tali aumenti sui 
prezzi al dettaglio, I commer­
cianti, dicono all'Unione, non 
possono che - chiudere botte­
ga o vendere sotto-costo: né 
l'una né l'altra sono natural­
mente alternative accettabili. 

Si intende dunque l'ogget­
tivo disagio che investe il 
piccolo commercio, lasciato 
esposto al ricatti della specu­
lazione, che ha i suoi migliori 
agenti nella grande industria 
e tra i grossisti. Le riserve 
pertanto riguardano il modo 
in cui l'Unione commercianti 
ha deciso di esprimere la pro­
testa della categoria: un mo­
do che mentre ha favorito 
ancora una volta la grande 
distribuzione, ha arrecato 
difficoltà a grandi masse di J formazione dei prezzi ». 

consumatori senza risolvere i 
problemi dei dettaglianti. 

Queste valutazioni erano del 
resto chiaramente espresse 
nel dissenso manifestato dal­
la Pederesercenti, dalla Lega 
delle Cooperative, dai sinda­
cati: cosi come nel comuni­
cato emesso alla fine della 
settimana scorsa dalla segre­
teria della Fed. del PCL 

Iniziative come quella del­
l'Unione commercianti — In 
sostanza — aggiungono ul­
teriori elementi di disa­
gio per i consumatori. 
«Per respingere invece il co­
stante aumento dei prezzi 
— concludeva la segreteria 
della federazione comuni­
s t a — è necessaria l'unità 
dei lavoratori, dei consuma­
tori e dei dettaglianti, di tut­
te le forze democratiche nel­
la lotta per imporre al go­
verno scelte prioritarie di po­
litica economica che investa­
no il meccanismo stesso di 

( h breve "*) 
CIDI — Ossi (ore 17) presse 

la Casa della cultura, in tarso Are-
nula 2 6 , il prof. Tullio De Mauro 
parlerà sul tema: « Losica, lin­
gueggi, e scienze linguistiche ». La 
conferenza è stala organizzata dal 
C IDI (Centro di iniziativa demo­
cratica digli insegnanti). 

SCUOLA — Domani (ore 17,30) 
alla sala delle biblioteche, in via 
Mercati 4 , si svolgerà un incon­
tro con il prof. Bruno De Finctti. 
Verranno discussi i problemi della 
scuola e della riforma. 

Ossi alle ore 17,30 si terrà per 
la Rassegna contemporanea, nella 
sezione di informazione alternati­
va, un, dibattito sulla situazione 
del carceri • della giustizia. 

ACILIA — Ossi, alla ora 1» , 
•1 costituisce II Circolo UDÌ ad 
Acilia, presa» 1 locali del Cir­
colo ARCI . 

alcune moderne attrezzature 
tecniche. 

Invece, la linea tenuta nella 
gestione della Maccarese sem­
bra ispirata ad un opposto 
criterio: circa 1.000 ettari di 
terreni costieri sono stati 
venduti negli anni scorsi a 
privati, come alla società im­
mobiliare «Forus», e costan­
te rimane la minaccia della 
lottizzazione e della specula­
zione edilizia. D'altra parte la 
occupazione dal '53 ad oggi 
è stata in continua diminu­
zione; il fatto è che «non 
solo le partecipazioni statali 
hanno sollecitato la terzia­
rizzazione, ma mostrano an­
che la tendenza a liquidare 
oggi le attività direttamente 
produttive, ridimensionando la 
azienda Maccarese...», come è 
stato sottolineato al convegno 
regionale sul ruolo del capi­
tale pubblico. 

E* cosi che a Maccarese 
non viene creata nessuna in­
dustria di trasformazione col­
legata alla produzione; è co­
sì che il piano colturale di 
quest'anno è Inferiore al pre­
cedente e quello del *75 pre­
vede un numero ancora mi­
nore di ore lavorative 

Ci siamo riuniti nella pic-
co'-a stanza del consiglio di 
azienda, sabato sera: si pre­
parano i turni per la notte 
e per il giorno dopo per fare 
i « picchetti » nelle stalle, do­
ve lo sciopero continua anche 
di domenica. Maccarese è sta­
ta negli ultimi anni una spi­
na nel fianco dei grossi agra­
ri della zona e della provin­
cia. Infatti ha dato fastidio 
la compattezza e la combatti­
vità di questi lavoratori, le 
conquiste strappate all'azien­
da. 

La lotta sindacale a Macca-
rese ha una lunga tradizione 
ed è per questo che oggi può 
essere portata avanti, oltre 
che sul piano delle rivendica­
zioni aziendali, anche su quel­
lo più generale, per poter es­
sere di stimolo e di gui­
da nei confronti delle strut­
ture produttive e sociali 
del comprensorio e per 
esaltare la funzione dell'azien­
da pubblica collegandola di­
rettamente agli interessi dei 
consumatori. 

E* intollerabile. Infatti — è 
stato ripetuto anche alla as­
semblea Ieri mattina —, che, 
mentre si parla di rilancio 
dell'agricoltura, si lascino qui 
centinaia di ettari di terreno 
abbandonato, le colture a 
marcire e gli operai a casa. 
Si è parlato tanto di conte­
nimento dei prezzi, ma per­
chè questa estate, per esem­
pio, quando i peperoni costa­
vano 300 lire. l'Ente comuna­
le di consumo non è venuto 
a prenderli qui dove li avreb­
be pagati a 50 lire e avrebbe 
potuto rivenderli a meno di 
100? Perchè le carote che pro­
duciamo vanno a finire a 
Chioggia, dove vengono im­
pacchettate, e poi in Svizzera 
e in Germania? Perchè del 
6.000 capi di bestiame attual­
mente venduti ogni anno non 
ne arriva a Roma nessuno? 

Dall'assemblea di domenica 
è scaturito l'impegno dei la­
voratori per il futuro della 
azienda: se nel passato la 
cattiva gestione e gli sbagli, 
si sono riparati con il finan­
ziamento pubblico, oggi a 
questi sbagli, a questo «de­
ficit voluto», si aggiunge in 
maniera più evidente la vo­
lontà di dimostrare che l'im­
presa pubblica è incapace, di 
aprire un varco alla specula­
zione, di aggravare la disoc­
cupazione, di dare un altro 
colpo al potere d'acquisto dei 
salari. Questo i lavoratori non 
lo permetteranno, non staran­
no a questo gioco, dimostra­
to anche dalla chiusura del­
l'amministrazione alle tratta­
tive. Dopodomani, come pri­
ma decisione , pur mantenen­
do lo sciopero nei settori che 
non vengono danneggiati Im­
mediatamente. si torna al la­
voro, e tutti questa volta, an­
che quelli messi sotto cassa 
integrazione. 

C'è molto da fare e subito: 
nelle vi«me, se non si vuole 
che a primavera 1 tralci si 

spacchino; a piantare le pa 
tate, se non si vuole che tut­
ti i germogli conservati nei 
magazzini siano da buttar via; 
a raccogliere le carote, se non 
si vuole che marciscano. Ce 
lavoro per tutti oggi, questo 
si vuole provare e domani, 
quando l'azienda sarà più at­
trezzata, potranno lavorare al­
meno il doppio di quanti so­
no occupati oggi. 

Ma per un serio sviluppo 
dell'azienda c'è bisogno ohe 
questa si estenda: è necessa­
rio che i terreni vicini, quel­
li del Pio Istituto S. Spirito. 
a conduzione diretta, estesi 
per migliaia di ettari e sotto­
utilizzati, entrino a far parte 
della Maccarese. 

Lorenzo Battino 

CvfteTdTN 
partito J 

COMITATO DIRETTIVO — Og­
gi, alle ore 9,30 precise, prose­
gue il CD della Federazione, in 
sede. 

ASSEMBLEE — Montecelio: ore 
19 ass. referendum (Fredduzzi); 
Monterotondo C : ore 19 ass. sul 
referendum (B. Braccitorsi) ; Maz­
zini: ore 20,30 ass. referendum 
(G. Tedesco); Anguillaia ore 
18,30 ass. referendum (A . Tiso); 
Belvedere: ore 15,30 caseggiato 
(T . Costa); Campiteli!: ore 19,30 
attivo referendum ; ( A . Lubbock) ; 
Monterotondo 5.: ore 15 caseg­
giato; Tor de' Schiavi: ore 15,30 
caseggiato ( M . Loche); EUR: ore 
17,30 Cellula Statati segreteria 
(Di Cerbo); Tufello: ore 18 
Comm.ni scuola sezioni Tufello, 
Valmelaina e M . Sacro; Portonac-
cio: ore 19 , Gruppo V Circoscri­
zione (Parca, Crotali); PP.TT.: 
ore 17 , Cellula Telefonici (Trevale, 
Berardi) ; Trullo: ore 19 attivo; 
EUR: ore 18,30 attivo X I I Cir­
coscrizione (Rolli, Bozzetto). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Magistero: ore 2 1 , in Fe­
derazione; Cellula Medicina: ore 
20 ,30 , in Federazione; ore 17 , 
responsabili stampa e propaganda 
delle Cellule in Federazione. 

C D . — Moranino: ore 19 
(Funghi); Appio N^ ore 19,30 
(Cervi); M . Alleata: ore 19,30 
(Taglione); Colleferro: ore 20 ,30 
(Strufaldi); Acilia: ore 20 ; Lati­
no Metronio: ore 21 (Galvano); 
Campo Marzio: ore 19 Cellula 
(Chiesa); Casalbertone: ore SO 
(Crotali); N . Franche!lucci: ore 19 
(Vitale) ; V . Aureli»: ore 20 (Jeeo-
bell i ) ; Casalotti: ore 20 ; Vellerri: 
ore 19 (Ferretti); Fiumicino: ore 
18.30 CCDD. 

COMMISSIONE SCUOLA — In 
Federazione, alle or* 18 (Giannan-
toni. Parola). 

DOCENTI COMUNISTI D I LET­
TERE — Sono convocati, oggi, alle 
ore 2 1 , in Federazione. 

ZONE — ZONA SUD • Doma­
ni, a Torpignattara, alle ore 1 8 , 
riunione straordinaria dei segreta­
ri di sezione e dì circolo (Vitato) . 
ZONA CASTELLI - Albano: ore 
17 , Comm.ne Urbanistica (Versat i ) . 

CORSO DI STUDIO I N PRE­
PARAZIONE DELLA V I CONFE­
RENZA NAZIONALE OPERAIA — 
Casalbertone: ore 17,30 ATAC 
Portonaccio: I I I lezione (Evange­
l ist i ) . 

F . C . C I . — AURELIA: oro 
17 ,30 , assemblea sul referendum 
(Rodano); V ILLA GORDIANI : ore 
19 , C D . (Pompei); MONTEVER-
DE NUOVO: ore 1 7 . riunione ra­
gazze (Papero); LADISPOLI: ore 
18 , attivo studenti; FRASCATI: 
ore 17 , intercellulare (Alleiiwn-
d i ) ; TRIONFALE: ore 19 , attivo 
della circoscrizione Trionfale svila 
gioventù occupata e disoccupata 
(Balduina-Borgo Pratt-Mazzinì-Trion-
lale) (Ferraioli). 

d> E' convocata per domani, al­
le ore 16.30, in Federazione, la 
riunione delia Commissione femmi­
nile della F.G.CI . dì Roma, allar­
gata alle responsabili femminili 
dei circoli, sul seguente 0.d.g^ 1) 
l'Iniziativa delle ragazze comuni­
ste per il Referendum sul divorzio; 
2 ) contributo delle ragazze all'atti­
vo sulla gioventù occupata e disoc­
cupata del 2 febbraio 

• E' convocata per oggi, alle 
ore 16 ,30 , in Federazione, la riu­
nione dei responsabili di circo­
scrizione e di zona della provin­
cia, in preparazione dell'attivo sul­
la gioventù occupata e disoccupata 
che si terrà il 2 febbraio. 

F .G.CI . — L'assemblea del cir­
colo F .G.CI . di Cello-Monti decide 
l'espulsione di Ludovico LaaéMio 
per travi atti di IndiscIpUua) 
Il Partito. 
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